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SEDE CENTRALE 

viale Murillo 17 - 20149 Milano  02.40305.300   02.40305.402 

DETERMINA A CONTRARRE SEMPLIFICATA 

 

AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 LETTERA A) DEL D.LGS. 76/2020 CONVERTITO CON LA 
LEGGE 120/2020 PER LA FORNITURA DI ARREDI DA DESTINARE ALLE AULE DEGLI ISTITUTI DEL CAPAC E 
FORMATERZIARIO, NELL’AMBITO DEL PROGETTO “VIVAIO LAVORO” CIG 8764821F16 E CUP I44H17000580004 

 IL PRESIDENTE 
 

Dato atto dell’Accordo di Programma finalizzato all’attuazione del progetto “VIVAIOLAVORO” (ai sensi 
dell’art. 6 della legge regionale 14 marzo 2003 n. 2 e dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267), 
 
Considerato che: 

 il Comune di Milano è proprietario del complesso immobiliare di viale Murillo 17, dato in 
concessione alla Fondazione CAPAC (Centro di Addestramento Perfezionamento Addetti al 
Commercio) – Politecnico del Commercio e del Turismo, per anni 12 a decorrere dal 04/12/2015 
e all’Associazione “Formaterziario” (già “Scuola Superiore del Commercio, del Turismo, dei 
Servizi e delle Professioni”) per anni 12 a decorrere dal 20/10/2009; 

 Fondazione CAPAC, riconosciuta con decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1961, n. 
1133, accreditata per lo svolgimento di attività di formazione finanziata presso la Regione 
Lombardia, ai sensi della DGR 6273 del 21/12/2007 e successivi decreti attuativi (Albo “A” n. di 
iscrizione 4 del 01/08/2008),  non ha compiti di rappresentanza o di tutela di interessi 
professionali e non persegue scopi di lucro, è ente formativo di riferimento della Confcommercio 
Milanese e Lombarda e di molte istituzioni milanesi e lombarde; 

 l’Associazione “Formaterziario”, accreditata per lo svolgimento di attività di formazione 
finanziata presso la Regione Lombardia, ai sensi della DGR 6273 del 21/12/2007 e successivi 
decreti attuativi (Albo “A” n. di iscrizione 0243 del 01/08/2008), non ha compiti di 
rappresentanza o di tutela di interessi professionali e non persegue scopi di lucro, è ente 
formativo di riferimento della Confcommercio Milanese e Lombarda e di molte istituzioni 
milanesi e lombarde; 

 il progetto “Vivaio Lavoro”, promosso dalla Fondazione CAPAC d’intesa con l’Associazione 
Formaterziario, è finalizzato a: 
 potenziare le positive esperienze già attivate dagli Enti di formazione, attraverso un 

ulteriore rafforzamento dell’offerta orientata alla formazione e al lavoro nei settori del 
Commercio, del Turismo e dei Servizi, per la valorizzazione dei giovani talenti e delle 
eccellenze delle aziende del comparto; 

 attivare una rete di scambio e di relazioni affinché la realtà aziendale e quella didattica 
si possano integrare per sostenere la definizione di competenze qualificate e 
competitive, in grado di relazionarsi con i nuovi trends di innovazione e cambiamento dei 
mercati; 

 in data 7 agosto 2017 il Sindaco del Comune di Milano ha promosso l’Accordo di Programma 
finalizzato all’attuazione del progetto “Vivaio Lavoro”; 

 Regione Lombardia, con DGR n. X/7379 del 20 novembre 2017, ha aderito alla proposta di 
Accordo di Programma promosso dal Comune di Milano in considerazione della rilevanza 
regionale del progetto “Vivaio Lavoro” in grado di: 
 rinforzare e promuovere l’offerta formativa di Milano e della Lombardia, integrandola 

con le aziende leader nei settori del Commercio, del Turismo e dei Servizi; 
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 promuovere lo sviluppo del partenariato territoriale tra istituzioni formative e imprese e 
valorizzare in tal senso le competenze e le vocazioni del territorio, accrescendone 
l’attrattività, le potenzialità di sviluppo dei modelli formativi e la capacità di sostenere 
percorsi di innovazione e di start up; 

 
Preso atto che: 

 la Conferenza dei Rappresentanti dell’Accordo di Programma, nella seduta del 5 dicembre 2017, 
ha approvato l’ipotesi di Accordo di Programma e i relativi allegati che ne costituiscono parte 
integrante, predisposta dalla Segreteria Tecnica; 

 la Regione Lombardia, con DGR n. X/7530 del 18/12/ 2017, ha approvato l’ipotesi di Accordo di 
Programma e i relativi allegati che ne costituiscono parte integrante; 

 il Comune di Milano, con Delibera di G.C. n. 2259 del 15/12/2017 e con Determinazione 
Dirigenziale n. 130 P.G. 570669 esecutiva dal 18/12/2017, ha approvato l’ipotesi di Accordo di 
Programma e i relativi allegati che ne costituiscono parte integrante; 

 Fondazione CAPAC, con Delibera del Consiglio Generale n. 1193 del 12/12/2017, ha approvato 
l’ipotesi di Accordo di Programma e i relativi allegati che ne costituiscono parte integrante; 

 L’Associazione “Formaterziario”, con Verbale del Consiglio Direttivo del 19/12/2017, ha 
approvato l’ipotesi di Accordo di Programma e i relativi allegati che ne costituiscono parte 
integrante; 

 
Tra gli obiettivi dell’Accordo di Programma sopra citato vi è quello di riqualificare l’offerta formativa 
realizzata da CAPAC e Formaterziario, di seguito Committente, attraverso la fornitura anche di arredi per 
l’approntamento di aule 4.0 ad elevata tecnologia; 
 

- il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge 11 settembre 2020, n. 120 (“Decreto 
Semplificazioni”), introduce disposizioni transitorie al Codice dei contratti pubblici; 
- l’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto Semplificazioni stabilisce che “al fine di incentivare gli investimenti 
pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute 
economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del 
COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 
forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo 
inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti 
modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000,00 euro”; 
- DATO ATTO che la Fondazione CAPAC intende ricorrere all’istituto in questione al fine di garantire un 
affidamento celere ed in forma semplificata e per ottenere conseguentemente una riduzione dei tempi 
procedimentali nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 
trasparenza, proporzionalità, trattandosi di fornitura di valore pari a € 74.670,00, IVA esclusa; 
- DATO ATTO che il Committente ha proceduto a contattare 5 ditte e/o società del settore per la richiesta 
di un preventivo di fornitura degli arredi secondo le caratteristiche e la quantità descritte nella C.d. 
Specifica Tecnica di Acquisizione, con richiesta di preventivo del 13/09/2021 
-  VISTO il provvedimento del 25/06/2020 con cui l’Ing. Giancarlo Magnaghi, consulente esterno del 
Commitente, veniva nominato RUP per l’affidamento anche della fornitura sopra descritta; 
- che sono pervenuti 2 preventivi; 
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- CONSIDERATO che il RUP in sede di valutazione dei preventivi pervenuti ha ritenuto il preventivo fornito 
da CENTRUFFICIO LORETO S.p.a. congruo da un punto di vista economico, nonché rispondente alle 
esigenze della Fondazione in considerazione delle caratteristiche tecniche della fornitura; 
- ciò detto, non si ritiene di dover effettuare ulteriori indagini; 
- DATO ATTO che la ditta CENTRUFFICIO LORETO S.p.a ha manifestato la propria disponibilità a effettuare 
la fornitura per un importo omnicomprensivo pari ad Euro 48.489,70+IVA, oltre accessori di legge; 
- DATO ATTO che a seguito dell’espletamento della comprova da parte del RUP sulla sussistenza dei 
requisiti di ordine generale dichiarati, in sede di autocertificazione, la società è risultata in possesso dei 
predetti requisiti; 

- RITENUTO pertanto opportuno procedere all’affidamento diretto, come disciplinato, in via transitoria, 
dall’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge 11 settembre 2020, n. 120, 
nei confronti di CENTRUFFICIO LORETO S.p.a (CF 08312370151 e PIVA 00902270966), con sede in Milano 
(MI), Viale A. Doria,17; 

- CONSIDERATO che l’incarico è finanziato con fondi derivanti dall’approvazione dell’Accordo di 
Programma “Vivaio Lavoro”; 

- DATO ATTO della copertura economico-finanziaria; 

- PRECISATO che le clausole negoziali essenziali saranno contenute in un successivo 
contratto/disciplinare d’incarico; 
- PRECISATO che il contratto di affidamento sarà stipulato, ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 
32, comma 14, del D.lgs. n. 50/2016 mediante scrittura privata non autenticata, con scambio tramite 
posta elettronica certificata; 

per i predetti motivi, 
DETERMINA 

- che la premessa narrativa rappresenta parte integrante e sostanziale del presente atto; 
-  di assegnare, mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), d.lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50, così come disciplinato, in via transitoria, dall’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito in Legge 11 settembre 2020, n. 120, CENTRUFFICIO LORETO S.p.a, la fornitura degli arredi 
secondo le caratteristiche e le quantità descritte nella Specifica tecnica di acqusizione come descritto 
nell’offerta presentata dall’operatore per un importo complessivo pari Euro 48.489,70+IVA, oltre 
accessori di legge, da ricondurre al CIG 8764821F16; 
- di confermare quale RUP l’Ing. Giancarlo Magnaghi; 
- che i provvedimenti relativi al presente affidamento saranno pubblicati sul profilo internet della 
Fondazione nella sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.lgs. n. 33/2013 
e del D. Lgs. n. 50/2016. 
Si precisare che avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso al TAR Lombardia nei 
termini e modalità previste dall’art. 120 del D.lgs. n. 104/2010. 
 
Milano, 9/12/2021    
Prot. 100/013/2021 
 
 
         Il Presidente 
 


